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LO SPORT Giovedì 16 aprile 1998l’Unità19
Judoka austriaco
arrestato
«Traffica cocaina»
Uno judoka austriaco, Thomas
Schleicher,medagliad’argento
agli europei 1996 nellacategoria
71 kg, è stato arrestatoa
Salisburgo perpossessoe traffico
di cocaina. Schleicher, 25anni,
sta svolgendoa Salisburgo il
serviziomilitarenella
compagnia atletidell’esercito
austriaco. La cocainaè
consideratadoping dai
regolamenti sportivi e l’atleta
rischia anche la squalifica.

Vela, Malingri
al via della regata
Traiano-Lipari
Franco Malingri, reduce
dall’ultima traversataatlantica
in solitario, sarà uno dei
protagonistidella «Roma per
due», la Riva di Traino-Lipari e
ritorno, 535miglia con
equipaggio formatoda due soli
skipper, lapiù lungaregata del
Mediterraneo. Il via da Riva di
Traino (Roma) domenica 19
aprile.Alla regata sono già
iscritteuna trentina di
imbarcazioni delle diverse classi.

Ginnastica, Chechi
«Mi fermo un anno
nel ’99 si vedrà»
Yuri Chechi (foto), il ginnasta
chedopoDeborah Compagnoni
è lo sportivo più popolare
d’Italia, nel ’98 non farà nessuna
gara, «mi prendo un anno
sabbatico», ma nel ’99, anno dei
mondiali, potrebbe ripensarci.
Loha affermato lui stessoa
margine della presentazionea
Roma dei campionati europei di
artistica maschile e femminile in
programma a San Pietroburgo
dal 23 aprile al 3 maggio.

Boxe, il Messico
dà il via libera
ai match donne
Lacommissione sporte gioventù
del Distretto Federale (la regione
di Cittàdel Messico) ha
autorizzato i match di pugilato
femminile abrogando, perché
obsoletoe in contrastocon la
Costituzione nazionale, un
decreto del 5 dicembre 1945 che
li proibiva. Dopo la Gran
Bretagna ilpaese
centroamericano è la seconda
nazione a legittimare gli incontri
diboxe tra donne.

Onorio e Anna Dolcetti, Flavio e Milena Dol-
cetti, EvaeGianniBuozzi,BenedettoeAdria-
na Ghiglia, Angelo e Lorena Guzzinati pian-
gono con l’amico Florestano la perdita im-
provvisadellamoglie

LILIANA FERRARI
in VANCINI

avvenuta a Roma. I funerali avranno luogo
oggialleore10.30nellaCertosadiFerrara.

Roma/Ferrara,16aprile1998

LanottediPasquasièspento,nella suacasa,
confortato dalla sua adorata moglie, il com-
pagno

RENZO GIUBILEI
di anni 73

Unuomosconosciutoaimolti,ma,amatoed
apprezzato da chi, fortunato l’ha conosciu-
to. Renzo era uno dei tanti signori o compa-
gni «nessuno» che dagli anni 45 agli anni 80
hanno contribuitocon tenacia a far crescere
laCgileilPciaRomaeProvincia.
La lotta per togliere la Centrale del Latte di
Roma dalle mani di una feroce ed incoscen-
te speculazione e costruire una moderna e
sicuraAziendaPubblicaper la cittàdiRoma,
lohavistoprotagonistaprincipale.
Comeèstato sempreprotagonistanelle lotte
per darealla cittàunaadeguataamministra-
zione democratica. In anni difficili, il suo in-
tuitopoliticohaconsentito che siaffermasse
e qualificasse una contrattazione aziendale
cheèstatapuntodi riferimentoperaltrecate-
gorie, dando più forza equalitàal sindacato.
Marito affettuoso, amico leale, compagno
tenaceealtruista,rispettatoerispettosodegli
avversari politici è divenuto punto di riferi-
mentopermolti giovanienon,dando loro fi-
duciaefacilitandoil loro legameconlaCgile
con il Pci (oggi Pds). Per mechehodiretto il
Sindacato Provinciale e Regionale degli ali-
mentaristi e per molti altri compagni che,
senza molta esperienza, si accingevano ad
assumersi gravose responsabilità di direzio-
ne di settori della Cgil era un confortante
puntodiriferimento.
Per questo, a nome personale e delle mi-
gliaia di persone che lo hanno conosciuto
vogliodirepubblicamente:grazieRenzo!

AlbertoSomera

Roma,16aprile1998

Cihalasciato

ALDO REGALDI
di anni 63

Ne danno il doloroso annuncio la moglie
Ester, i fratelliGrazianoePiero,cognateeco-
gnati,nipotieparenti tutti.Lacarasalmaverà
salutatagiovedì16alleore10.30pressolasa-
ladelCommiatodelTempioCrematorio.

Torino,16aprile1998

Vogliamoricordarecongrandeaffettoe rim-
pianto

TERESA VESUVIANO
Una donna forte e dolce, strappata via im-
provvisamente alla vita. Con lei abbiamo
condivisogli annipiù importantidellanostra
formazione politica e di una militanza nella
FederazioneGiovanileComunista cherima-
ne, pure negli approdi diversi di ciascuno,
l’occasione irripetibile di una crescita e una
maturazione comuni. Di Teresa abbiamo
conosciuto e apprezzato le doti umane, l’in-
telligenza e la sensibilità. Doti che manche-
rannoaquanti, familiari e amici, l’hannoco-
nosciuta meglio e le sonostati più vicini. Pie-
tro Folena, Franco Giordano, Gianfranco
Nappi, Nichi Vendola, Marida Leuzzi, Stefa-
nia Pezzopane, Peppe Napolitano, Andrea
Cozzolino, Mario Tullo, Sirio Conte, Fulvio
Angelini, Gianni Cuperlo, Gianfranco Bur-
chiellaro, Luca Cangemi, Antonello Cracoli-
ci, Gianfranco Zarna, Antonio Luongo, Pao-
loFedeli,GuglielmoAllodi, IlariaPerrelli, Lu-
ciano Vecchi, Francesco Petrelli, Stefano
Magnabosco, Sergio Duretti, Massimo Mez-
zetti,PaoloAmabile,FrancescaChiavacci.

Roma,16aprile1998

Oggiricorre l’110anniversariodellamortedel
compagno

ENRICO GHERARDI
da Montecchio Emilia. La moglie Caterina
Strigiotti e il figlio Luca lo ricordano sempre
con tanto affetto e rimpianto. In sua memo-
riasottoscrivonoasostegnodel’Unità.

ReggioEmilia,16aprile1998

Nel210anniversariodellamortedi

GAETANO PAGLIARO
uomo prestigioso, leale e generoso lo ricor-
dano con tristezza e affetto la moglie, la so-
rella, il fratello, i cognati, i nipoti Alessandro,
Angelo,PaoloeLorenzo.

Paola,16aprile1998

Nel ventunesimo anniversario della scom-
parsadi

GAETANO PAGLIARO
lo ricordano con immutato rimpianto, la so-
rellailfratello, lamoglie,cognatienipoti.

Grottammare(AP),16aprile1998

16 aprile 1992 16 aprile 1998
Ricorre oggi il 60 anniversario della scom-
parsa del caro compagno

AMLETO ATTILI
i familiari lo ricordano con immutato affetto
esottoscrivonoperil«suo»Giornale.

Roma,16aprile1998

Nel 90 anniversario della scomparsa del
compagno

EMILIO FAVORINI
i suoi cari lo ricordanoconaffettoesottoscri-
vonoperl’Unità.

Genova,16aprile1998

Ciclismo dilettanti

Liberazione
200 al via
del Gp
più antico

Classiche di primavera: in Vallonia soltanto quinto Bartoli, preceduto anche da Elli

Luperini è la Freccia
alla «prima» donne

ROMA. Sono stati presentati ieri il
530GranpremioLiberazioneela23a

edizione del Giro ciclistico Prima-
vera d’Italia, il primo che si svol-
gerà sabato 25 aprile sul circuito
delle Terme di Caracalla, il secon-
do dal 26 aprile al 1 maggio e che
prenderà il via da Campi Bisenzio,
Firenze, per concludersi con l’ulti-
ma tappa di 205 km in Val d’Ao-
sta. Alle due corse partecipano 200
ciclisti di 24 paesi.

16SPO02AF03

HUY (Belgio). Tutti aspettavano
Michele Bartoli, è arrivata invece
FabianaLuperinichehavintolapri-
ma edizione della Freccia Vallone
femminile. È arrivata dopo la gara
uomini, vinta proditoriamente da
Bo Hamburger, il danesesin quino-
to per il20postonelcampionatodel
mondo del ‘97, che ha preceduto il
belga Frank Vandenbroucke e Al-
berto Elli, sorpresa azzurra della
classica franco-belga. Ancora una
volta sono perciò i colori rosa, dopo
il successo di Franco Ballerini nella
Parigi-Roubaix, ha tenere in alto il
ciclismo tricolore che non vince
tutto ma è comunque schierato su
tutti i fronti con predisposizione al-
l’affondovincente.

Lacampionessatoscanahasbara-
gliato il campo nel finale, ha vinto
in solitario imitando, a tre giorni di
distanza, la lunga volata nel freddo
e sul pavé di Ballerini. È partita da
lontano, ha attaccato insieme alla
compagna di squadra finlandese
Pia Sundstedt a quattro chilometri
dall’arrivo e poi si è involata da sola
sul muro di Huy che caratterizza la
corsa belga. Al terzo posto si è piaz-
zata la francese Catherine Marsal.
«Sono felice di questo successo - ha
detto poi la vincitrice di tre Giri d’I-
taliae treTourdeFrance - soprattut-
to perchéquestomuro l’avevovisto
tantevolte intvemaiavrei immagi-
nato di riuscire ad arrivare a correre
qui. La mia è stata una vittoria di
squadra, che dedico al nostro diret-
tore sportivoMarinoAmadori:ève-
nuto tante volte qui da corridore,
stavolta è riuscito a vincere in am-
miraglia».

Intanto la Vallonia, orgogliosa
dell’esordio delle donne, celebra,
14 anni dopo Kim Andersen, Bo
Hamburger (Casino) divenuto il se-
condo corridore danese a vincere la
Freccia. Un successo dovuto all’ac-
celerazione folgorante di cui Bo è
stato capace negli ultimi chilome-
tri, anche lui sulcelebre«muro»che
i corridori affrontavano per la terza
volta. Ci ha provato, tra gli altri, Al-
bertoElliareagire,unavoltasgrana-
to in un pugno di secondi il gruppo
sulla terribilesalitadiHuy,siaal for-
te vento che alla rincorsa di Ham-

burger che riveniva sui primi con la
salute di chi li avrebbe poi lasciati
indietro.

In piedisuipedali,Hamburgerha
assalito la salita a ritmi impossibili
(sino al 20% di pendenza). Ci ha
provato anche il francese Luc Le-
blancacorrerglidietrosenzatroppa
fortuna. Vandenbroucke (Mapei) è
riuscito a tenere testa a Hamburger,
manonabbastanzadasfidarloper il
testa a testa finale. «Mi mancavano
50 metri, e ce l’avrei fatta», com-
menta dispiaciuto Vandenbroucke
alla fine dei 201 chilometri che ha
speso molte energie nel marcare
quellocheritenevailrivaledabatte-
re, il francese Laurent Jalabert che
correva per una terza vittoria nella
classicadelleArdenne.

«Èlamiapiùbellavittoria, ilgran-
de appuntamento che mancava a
me e alla squadra. Ho approfittato
della presenza di Elli davanti, allora
hoattaccatosenzacrederealsucces-
so sino a 25 metri dall’arrivo. Per
battere Vandenbroucke ho spinto
almassimoperchéstavaritornando
molto forte. Ora pernso alla Liegi-
Bastogne-Liegi anche se il mio pri-
nicipale obiettivo della stagione re-
sta il Tour de France», spiega un lo-
quace Hamburger confessando di
temere, nonostante l’apatia di ieri,
Stefano Bartoli per Liegi. Dal canto
suo Frank Vandenbroucke si dice
«moltocontrollato nel finale, mase
soltantomifossimossoprima...».

Michele Bartoli, quinto a 15 se-
condi non nasconde la delusione.
Elli, compagno di squadra di Ham-
burger (Casino)ètraquelli cherovi-
nano i piani, fin troppo lineari di
LaurentJalabertedellostessoBarto-
li, presunti duellanti. Il toscano pe-
rò era rimasto acquattato tutto il
tempo in attesa di duellare con Jaja
sull’ultima salita. Bartoli ha dovuto
persino inseguire Jalabert quando -
esaurita la fuga dei tre - è andato al-
l’attacco in compagnia del campio-
ned’OlandaMichaelBoogerd.Mail
toscanoèrimastospiazzatoquando
Jaja si è arreso al nuovo attacco lan-
ciatoprimadaAndreaPeron,poida
Massi, Elli, Hamburger, Hervè, Du-
fauxedallostessoBartolichepoisiè
fattosorprendereall’ultimoscatto.

E COSÌ siamo nuovamente sotto
i riflettori del grande ciclismo
con i tradizionali appunta-

menti che da molti anni offrono
una panoramica delle forze giovani-
li dislocate nell’intero universo. Sia-
mo fieri di poter annunciare il 530

Gran premio della Liberazione e la
230 edizione del Giro primavera d’I-
talia. Fieri del nostro contributo e
della nostra organizzazione povera
di quattrini ma ricca di passione
grazie al volontariato di tanti ami-
ci, di tanta gente che ci è vicina in
mille modi col sorriso e la pazienza
di chi lavora per una buona causa.
Conosco una per una queste perso-
ne, questi fedelissimi collaboratori
di Eugenio Bomboni e voglio far
pervenire loro il mio abbraccio, la
mia stretta di mano. Certo, soffria-
mo di mezzi, di aiuti economici più
che meritevoli, non abbiamo i sup-
porti di cui godono coloro che rica-
vano frutti dalla nostra opera, dal
nostro proselitismo, e comunque
ancora una volta nella giornata di
bandiere tricolori con lo stemma
della democrazia il circuito di Cara-
calla ci farà vivere una gara che è
qualcosa di più di una classica. Ve-
dere per credere l’albo d’oro del Li-
berazione nel quale si mischiano le
figure di Donato Piazza, Cleto
Maule, Romeo Venturelli, Pierino
Gavazzi, Francesco Moser, Palmiro
Masciarelli, Claudio Golinelli e Di-
mitry Konychev. Subito dopo una
prova a tappe per 26 squadre nazio-
nali, una settimana di competizio-
ne che come sempre sarà seguito dai
tecnici in cerca di veri talenti. Cam-
min facendo non mancheranno in-
contri di varia natura e preziose co-
noscenze. Vogliamo trasmettere e
vogliamo imparare, perciò andremo
ancora nelle piazze, nelle fabbriche,
nelle scuole in compagnie di ragazzi
che vengono da lontano e vogliono
andare lontano nel segno della pace
e del progresso. [Gino Sala]

abbonatevi a
Fabiana Luperini sul traguardo della Freccia Vallone Y.Herman/Reuters

La morte di Patrick De Gayardon e la polemica di Messner: ma atleti e sponsor non cambieranno strada

Nessuno fermerà gli sport estremi
Partenza da Roma il 14 maggio - il 18 giugno - il 2, 9 e 30 luglio - 6 ago-
sto - 3 settembre e 8 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)
Quote di partecipazione maggio e giugno lire 2.900.000
2 e 9 luglio - 3 settembre - 8 ottobre lire 3.020.000
30 luglio e 6 agosto lire 3.200.000
Supplemento partenza da altre città lire 200.000
Visto consolare lire 70.000
L’itinerario: Italia/Teheran - Kerman (Bam) - Shiraz (Persepoli) -
Isfahan -Teheran/Italia
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e in pullman
privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle (3
stelle a Kerman), la pensione completa, gli ingressi alle aree
archeologiche, le visite guidate previste dal programma, l’assi-
stenza delle guide locali iraniane, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO

IN PERSIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

ROMA. Unparacadutepiegatoma-
le, il secondo impigliato nel primo.
Sarebbeandatocosì l’ultimovolodi
Patrick De Gayardon,precipitato in
unbananetodell’isoladiOahu,una
dellepiùpiccoledelleHawaii.Tutto
questo alla fine di un lancio «tran-
quillo»,senzaambizionidisuperare
i limiti del suo volo planare, quello
che gli ha regalato nomignoli come
Batman, l’uomo pipistrello,o come
Icaro, la prima leggenda della sfida
umana alla gravità. Il limite, caso
mai, era quello dell’apertura tardi-
va, all’ultimo momento - dicono a
100 metri dal suolo - quando un di-
fetto, il più piccolo, diventa fatale,
impossibiledariparare.

Ma Gayardon era noto per il suo
scrupolo, per la certosina attenzio-
ne ai particolari, ai dettagli minimi
che sono poi quelli che contano
quando la battaglia per il primato,
quindiperil limitedaoltrepassare,è
questione di particelle, secondi,
millimetri. È loè sempre,anche se il
fronte scelto dall’alteta francese
simbolo delle possibilità aereo-

acrobatiche umane, ècatalagato tra
quelli ad alto rischio, insieme alla
velocitàmotoristica,allavelasolita-
riaenoacacciadirecord,aicombat-
timenti senza regole. La polemica
risorge ad ogni fatto tragico e se la
lettura data da Reinhold Messner
sullaveridicitàdicerteperformance
sponsorizzatesembrapiùingenero-
sachepertinentealdrammaeall’in-
cidente, restail fattochelacorsaalle
estremità delle possibilità continua
amieterevittime.

Ilcorotuttaviaèunanime.Nessu-
no cambierà strada, rinuncerà ai
suoi tentativi, a spogliarsi deipanni
di Ulisse per carpire alla natura quel
po’ di impossibile che è negato ai
più. Non Giovanni Soldini che con
la sua barca, una vera tavola a vela
transatlantica, riprenderà il suosurf
sulle onde di bufere che consigle-
rebbero a tutti il rifugio in acque
tranquille. Non Peggy Bouchet, la
ragazza francesecheda37giornista
remando in pieno Atlantico e in so-
litudineper traversareasolaforzadi
braccia l’Oceano. Non Mike Horn,

stravagante quanto titanico solista
della sopravvivenza che, dopo l’A-
mazzonia, medita altre improbabili
spedizioni destinate a stupire per
pochezza di mezzi a disposizione e
per l’enormità dell’impresa. Non
Umberto Pellizzari, l’uomo degli
abissi, esploratore di limiti subac-

quei tutti da definire anche sotto il
profilo del rischio. E non i tanti, e
ben più incauti amatori che si lan-
ciano in competizioni estempora-
nee magari per il solo gusto di rac-
contarle, senza sponsor e senza
smania di spettacolo. Non lo fece,
del resto, il gigante degli 8000, quel

Reinhold Messner che sfidò anche
l’Antartideapiediechesulle impre-
se e sugli sponsor ha costruito il suo
mito e che ora si scaglia contro la
«regolarità» di certe prove stupefa-
centi dopo essersi scagliato contro
gli «alpinisti della domenica» che
affollano l’Himalaya cercando di
imitarlo e anche pagando con la vi-
tal’emulazione.

Forse Messner ce l’ha con Gerard
d’Aboville, ancora un francese, che
a remi attraversò il Pacifico ma che
nel finale, per entrare nella baia
d’arrivo dopo 11mila km in canoa,
si appoggiòadunrimorchiatoreper
poter approdare. Ma anche lo sport
ufficiale,quello«sicuro»chemagari
condanna la boxe delle donne in-
correndonelpeccatodelladiscrimi-
nazione (quello dei maschi sarebbe
meno pericoloso), difende De
Gayardon e i suoi voli solitari che
sono poi quelli dei tanti appassio-
nati-tesserati che fannoparacaduti-
smo senza per altro dimenticare l’e-
lenco di incidenti chestannodietro
edavantial lorosport. [G.Ce]
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Il bananeto dove è precipitato Patrick De Gayardon B.Markowitz/Ap


